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Cossiga 

Grande festa 
«italiana» 
a Canberra 
M CANBERRA «Con tutto il 
rispetto per i diplomatici voi 
slete per I Italia i nostri miglio 
n ambasciatori « sotto un n 
(ratto in cornice della regina 
Elisabetta ed una sua foto a 
colori Francesco Cossiga ha 
avuto il suo primo vero «con 
tatto» con gli italiani d Austra 
lia E avvenuto ieri a Canberra 
con una piccola /olla accalo 
rata e festante nelt «Italo au 
stralian club ine » in rappre 
sentanza del mezzo milione di 
connazionali che lo festegge 
rè ancora oggi a Brisbane e 
poi a Melbourne Adelaide Si 
dney 

Oli si presenteranno davan 
ti tentando di stringergli la 
mano o solo di toccarlo co 
me hanno fatto ieri nella capi 
tale mostrando orgogliosa 
mente i «segni» della loro ita 
lianità I incolori naturai men 
le I tratti marcati del volto i 
dialetti regionali i «forza l'a 
Ha» gndati con accento anglo 
sassone gli stendardi del «fo 
colar furlan» dei «trevisani nel 
mondo» delle sezioni austra 
liane dell associazione alpini 

L incontro festante con gli 
italiani d Australia ha assunto 
già la dimensione di filo con 
duttore della visita di Cossiga 
e Andreotti in questo paese 
che fa del multiculturalismo la 
sua bandiera e che ha saputo 
fornire agli emigrati motte op 
portumta per emergere ed af 
fermarsi cosa che in realtà e 
avvenuta per gli italiani di qui 
Quella italiana infatti è una co 
riunità fiorente e in ascesa 
una comunità che oltretutto 
costa pochissimo in termini di 
aiuti al nostro governo 

E come «ambasciatori» d I 
(alia in un continente volto al 
futuro l connazionali in Au 
il ralla - se ne è detto certo 
Cossiga - «possono svolgere 
un ruolo importante ed entu 
sìasmante nel) approfondi 
mento del rapporti tra t due 
paesi» I colloqui politici al più 
alto livello che Cossiga e An 
dreottl hanno proseguito ieri a 
Canberra con il premier Ha 
wke hanno poi fornito la cor 
nice e la spiegazione di que 
st affermazione al governo di 
Canberra (che preme per 
maggiori investimenti italiani 
In Australia e che offre mate 
rie prime a basso prezzo e in 
frastrutture efficienti) tanto il 
capo dello Stato quanto II mi 
nistro degli Esteri hanno «sug 
gerito» di cominciare a sfrutta 
re il «canale» già aperto dalla 
presenza nel paese di mezzo 
milione di Italiani 

Lealtà al nuovo paese fé 
deità alle origini e quanto ha 
raccomandato Cossiga agli 
italiani d Australia impegnali 
dosi per parte sua a premere 
sul governo perche consolidi 
gli strumenti necessari per 
conservare I Italianità dei no 
stri emigrati più corsi d Italia 
no (oggi lo studiano 150 000 
ragazzi) potenziamento degli 
scambi culturali borse di stu 
dio contatti diretti con 1 Italia 
L attaccamento ali Italia degli 
italo australiani sembra persi 
no assolvere alla delicata fun 
zione di «tranquillizzare» i din 
genti di Canberra vivamente 
preoccupati per un legame 
con I Europa che sentono in 
qualche modo messo in peri 
colo dal «grande movimento» 
avvertibile oggi in Asia in 
campo politico ed economi 
co 

Polonia 
Decine 
di proteste 
studentesche 
tm VARSAVIA Si sono svolte 
in tutta la Polonia manifesta 
zioni e riunioni degli studenti 
universitari e delle scuole su 
penon (tutte autónzzate dai 
rettori) in favore di «Solidar 
nosc» e della legalizzazione 
dell Unione indipendente de 
gli studenti (Nzs illegale) 

Ali Università di Varsavia 
un migliaio di giovani si sono 
riuniti a mezzogiorno nello 
spiazzo principale dell ateneo 
mostrando cartelli e striscioni 
favorevoli al disciolto slnda 
cato polacco e ali «Nzs» 

Tutte le manifestazioni si 
sono svolte pacificamente 
Dal canto suo il portavoce dei 
governo polacco Jerzy Ur 
ban ha criticato aspramente 
le manifestazioni studente 
sche definendole «eccessi 
che dimostrano le cattive in 
tenzlom degli organlzzaton e 
I immaturità politica dei parte 
clpanti Queste manifestazioni 
- ha aggiunto Urban - si svol 
gono alla vigilia dei colloqui 
alla tavola rotonda e non 
contnbuiscono a creare I at 
mosfera ideale per un accor 
do nazionale» 

Giornata di relativa calma in Algeria 
Dopo il discorso del presidente 
si respira un clima di attesa 
e si contano i morti della rivolta 

Tregua precaria 
Bastano le promesse di Chadii? 
Prima schianta nella tragica crisi algerina il presi 
d e n t e Chadh Bendjedid ha annunc ia to ieri s e ra la 
so spens ione del lo s ta to d assedio Già la no t te 
scorsa , d o p o il d i scorso televisivo con cui Chadh 
aveva annunc ia to < p ro fonde riforme» pera l t ro an 
c o r a gener iche e r a n o s ta te organizzate manifesta 
zioni in suo sos t egno e ieri per tutto il g iorno 
Algeri ha p resen ta to un volto di seminormal i ta 

PAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i ALGERI Quattro anni fa 
1 allora presidente tunisino 
Burghiba pose fine alla nvol 
ta del pane» destituendo il mi 
nistro dell Interno e revocan 
do con un colpo di penna 
I aumento dei prezzi dei gene 
ri alimentari di base Algeri 
non e Tunisi e Chadli non e 
Burghiba gli stessi motivi del 
la sommossa sono più com 
plessi del semplice aumento 
del pane qui non era dunque 
possibile ricorrere a misure 
così spettacolari e populisti 
che per riprendere in mano la 
situazione E tuttavia secondo 
la maggior parte degli osser 
valori il discorso televisivo del 
presidente algerino e rimasto 
al di sotto della soglia delle 
aspettative popolari 

La cronaca delie ultime ore 
sembra in venta dar torto a 
queste affermazioni il settimo 
giorno dall inizio della som 
mossa è cominciato ieri in un 
clima insolitamente calmo 
con il traffico In aumento (an 
che se sempre assai al di sotto 
dei valon normali) e un nume 
ro crescente di negozi naper 
ti tanto che soprattutto nel! o 
ra di punta i carrarmati disio 
cati agli incroci potevano ap 
panre addirittura anacromsti 
ci E a sera verso le 20 dopo 
che 1 intera giornata era tra 
scorsa senza incidenti il pre 
sidente della repubblica ha 

fatto annunciare la sospensio 
ne dello stato d assedio a par 
tire dalle 6 di questa mattina 
vale a dire dallo spirare del 
copnfuoco notturno di 8 ore 
E senza dubbio una misura in 
coraggiante Lo stato d asse 
dio che metteva la responsa 
bilita della situazione nelle 
mani dei comando militare 
era in vigore da giovedì scor 
so dopo le prime ventiquattro 
ore di scontn e di devastazio 
ni 

La scorsa notte una ecce 
zione al copnfuoco era stata 
consentita per le manifesta 
zioni di sostegno a Chadli 
svoltesi dopo il discorso tele 
visivo del capo dello Stato al 
quanto contenute - va detto -
ad Algen e più consistenti in 
provincia (verso la mezzano! 
te il ministero delle informa 
ziom ha addirittura organizza 
to dei pulmini scortati per 
quei giornalisti che volevano 
andare ad assistervi) Il clima 
generale è tuttavia ancora una 
volta di attesa lo era prima 
del discorso per quello che il 
capo dello Stato avrebbe det 
to e lo e adesso per vedere 
come e quando si concretiz 
zeranno per promesse da lui 
formulate 

I giornali titolano infatti sui 
«profondi cambiamenti» an 
nunclati dai teleschermi dal 
presidente e non e e dubbio 

Migliaia di mussulmani integralisti miniti in preghiera nelle strade di Algeri In alto, manifestazione in favore del presidente Chadh 

che nel discorso di Chadli sia 
no echeggiati accenti di auto 
critica («come pnmo respon 
sabile del paese e mio dovere 
non eludere i problemi») e sia 
no state preannunciate nfor 
me politiche - che saranno 
«sottoposte alla discussione e 
alla pronuncia del popolo» -
poiché «non si può procedere 
alle riforme economiche 
agncole educative e ammini 
strative senza affrontare le n 
forme politiche» IVI compresa 
«la revisione di certe strutture 
e fondamenti costituzionali 
per adattarli alla nuova fase» 
Ma il discorso e nmasto sulle 
generali senza fornire eie 
menti più concreti se non la 
precisazione del ministro del 
ie informazioni che te nforme 
mirano a realizzare «una più 
larga partecipazione» delle 

masse senza escludere che 
«I Algena si avvìi verso altn si 
sterni politici nell ambito 
dell Fin» Due sole indicazioni 
possono aver sollecitato il 
consenso popolare la prò 
messa di «eliminare il mono 
polio della responsabilità e di 
permettere alle istituzioni uffi 
ctali dello Stato di svolgere il 
loro ruolo» e 1 accenno alle 
misure «decise contro quelle 
persone che hanno fatto dan 
no e non sono state ali altezza 
delle loro responsabilità» Ma 
anche qui niente nomi e co 
gnomi solo un indicazione di 
carattere generale Sara suffi 
ciente a superare quella lace 
razione nel consenso che ha 
dato il via ai tragici eventi di 
questi giorni e ad assicurare 
quell aiuto e quel sostegno 
popolare che Chadh ha solle 

citato nel momento stesso in 
cui si assumeva la responsabi 
lita di aver ordinato 1 interven 
to dell esercito? 

La nsposta potrà venire so 
lo nei prossimi giorni dando 
per scontata anche la possibi 
lita di nuovi sussulti Se la 
sommossa e stata spontanea e 
non preordinata e se «i fratelli 
musulmani» cogliendo I oc 
casione per mettersene alla 
testa sono forse apparsi più 
importanti di quanto effettiva 
mente non siano anche il ver 
tice politico e militare e tut 
t altro che r lonolitico Nel 
partito -1 Fin ci sono fautori 
e avversari della riforma inno 
vaton e ortodossi E sul com 
portamento dell esercito non 
tutto e chiaro Ad esempio 
I altro len a Bab El Oued i sol 
dati sono apparsi tirare nel 

mucchio quando il corteo 
promosso dagli integralisti era 
ormai sciolto e aveva comun 
que lasciato le vie del centro 
e fra le vittime - si è appreso 
oggi - e e stato anche il 33en 
ne redattore capo agli Interni 
dell agenzia ufficiale di stam 
pa algerina Aps Ben Me 
chich falciato da una raffica e 
la cui morte è stata definita 
«brutale* dal direttore delia 
stessa agenzia Anche il bilan 
ciò complessivo di 6 giorni di 
scontri e ancora tutt altro che 
finito alla nuova cifra di 450 
morti (contro 1250 di tre gior 
ni fa) fornita ieri da agenzie di 
stampa fa riscontro quella di 
176 uccisi indicata da una 
fonte ufficiale che la definì 
sce peraltro sottostimata E 
anche qui ovviamente si mi 
sura la trasparenza e il recupe 
ro di consenso 

Critiche in Francia: perché il governo tace? 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

tm PARIGI Rimbalza ancora 
nel vuoto I eco delle cifre dei 
morti d Algeria la Francia pò 
litica persevera nel silenzio e 
nella «non ingerenza» Lutti 
ma presa di posizione del go 
verno è ancora indirettamente 
affidata alle parole espresse 
dati ambasciatore algerino ve 
nerdì scorso dopo un collo 
quio con Michel Rocard nel 
corso del quale il pnmo mini 
stro aveva manifestato «sim 
patta e solidarietà al governo 
algenno Palazzo Matignon 
da allora non ha aggiunto al 
tra almeno (ino a ieri sera II 
ministro degli Esten Roland 

l Dumas ha espresso «preoccu 

pazione» e auspicato un rapi 
do nstabilimento della situa 
zione Soltanto il ministro del 
la cooperazione e dello svi 
luppo Jacques Pelletier 
membro non socialista del go 
verno ha cnticato ieri vivace 
mente il discorso pronunciato 
lunedi sera dal presidente 
Chadli Bendjedid dichiaran 
dosi scettico sul fatto che il 
messaggio al paese possa es 
sere «un elemento di pacift 
cazione del conflitto» Ha ag 
giunto che i propositi del pre 
sidente algerino «non sono 
molto convincenti per la gio 
ventu che manifesta e un prò 
blema che ci preoccupa e le 

cui ripercussioni oltrepassano 
i confini del Maghreb E una 
rivolta dei giovani contro I as 
senza di democrazia alla qua 
le si aggiunge 1 integralismo 
TUtto ciò crea una situazione 
complessa della qule la Fran 
eia non può disinteressarsi» 
Più esplicito il presidente dei 
centnsti del Cds che ha defi 
mto «inaccettabile» la brutale 
repressione «Comprendo la 
prudenza del governo - ha 
detto - ma le violazioni dei 
diritti dell uomo vanno de 
nunciate sempre» 

Il governo e il partito socia 
lista cominciano ad essere 
1 oggetto di critiche violente 
da parte di numerose associa 
zioni a com nciare da Sos Ra 

cisme che pure ha avuto tanta 
parte nel sostegno alla «mag 
gioranza presidenziale» e nel 
voto giovanile al Ps la scorsa 
pnmavera Sos Racisme con 
danna senza mezzi termini la 
durezza della repressione de 
nunciando a chiare lettere ta 
reticenza de) mondo politico 
francese Altrettanto fa la 
stampa I editoriale di «Le 
Monde» di oggi afferma che 
«come paralizzata dal senti 
mento delle sue colpe passa 
te la Francia ha contnbuito 
con il suo silenzio a tncorag 
giare questa buona coscienza 
(di un Algena che approfit 
tando del ricordo lasciato 
nell opinione pubblica inter 
nazionale dalla guerra di indi 

pendenza ne sarebbe vissuta 
sugli allori per troppo tempo 
ndr) I mimstn di tutti i gover 
ni sono andati in pellegnnag 
DIO ad Algen senza occuparsi 
degli attentati ai diritti dell uo 
mo per altro denunciati da 
qualche coraggioso opposito 
re interno » Parole dure che 
non risparmiano neppure gli 
intellettuali francesi «Si sono 
zittiti forse pnma di dare il via 
a un eccessivo coro di npro 
vazione» dice lapidano lau 
torevole quotidiano pangino 

Tensione e paura negli am 
bienti algenni (in Francia ne 
sono emigrati circa 800mi!a) 
Nordine Chenf che presiede 
la Generation Beur (orgamz 
zazione che raccoglie gli alge 

nni nati in Francia) ritiene 
che «il potere non può nma 
nere concentrato nelle mani 
di un partito unico I Algeria 
deve cominciare a fare I ap 
prendistato della democrazia 
politica» dichiara anche fidu 
eia al governo di Michel Ro 
card verso il quale la comuni 
ta araba di cittadinanza fran 
cese «sarà solidale per il so 
stegno che il governo non 
mancherà di accordare al pò 

rolo algerino» Molto più duro 
ex presidente Ben Bella che 

in un intervista a Tf 1 si e detto 
convinto che ormai in Algeria 
vi e una frattura incolmabile 
•tra tutto un popolo e la cama 
nlla di colonnelli e militari che 
io governa» 

Ottanta fermati 
a Berlino est 
Chiedevano 
glasnost 

Il governo tedesco federale ha appreso con «esterno tur 
bamento» - ha detto un portavoce del governo di Bonn -
la notizia del fermo lunedì scorso a Berlino est di un ot 
tantma di dimostranti che chiedevano liberta di stampa II 
portavoce ha condannato anche i maltrattamenti subiti nel 
corso della manifestazione da alcuni giornalisti radiotele 
visi occidentali manifestando la preoccupazione di Bonn 
perche il comportamento tenuto dalle autorità tedesche 
onentali contrasta sia con 1 intesa sulle possibilità di lavo 
ro dei giornalisti occidentali che con le recenti dichiara 
ziom di Honecker (nelia foto) in matena di glasnost 

G.B. rivolta 
in prigione 
per italiano 
sieropositivo 

] detenuti del penitenziario 
di Frankland nell Inghilter 
ra setter {rionale sono en 
trati in nvolta per ottenere il 
trasferimento in un altro 
carcere di un detenuto ita 
liano sieropositivo al virus 

^ — — — — deli Aids Michele Lupo stl 
lista di moda di Genzano di Lucania condannato ali erga 
stolo nel luglio dell anno scorso per quattro omicidi awe 
nuti nell ambienti della Londra «gay» è stato trasferito per 
ora in un altra cella La direzione ha spiegato di aver deci 
so di trasferire I italiano «per la sua stessa incolumità» 

... E Londra 
scopre un grosso 
traffico 
di «polvere» 

La cocaina arrivava dalla 
Bolivia in partite da cento 
chili noscoste nei pezzi di 
ricambio di trattori e bui 
Idozer Scotland Yard ha 
scoperto il traffico sgomi 
nando una banda di cinque 

« • ^ ^ ^ ^ ^ ^ — • • — « » ^ — persone guidati da un ame 
ncano legato con la mafia «siciliana» di Detroit I trafficanti 
avevano aperto a Londra due società che sotto le spoglie 
di un commercio di computer e di pezzi di ricambio per 
1 industria pesante puntavano a raggiungere un importa 
zione media settimanale di un quintale di cocaina dalla 
Bolivia Le entrate previste erano complessivamente di tre 
milioni di dollari al mese 

Ma c'è una banca Una s r a n d e banca inlerna 

k V I I zionale la «Bank of credit 
C n e llCICla and commerce internatio 
il H o n a r n nal» sussidiaria della «Bcci 
" « * " « " holding di Lussemburgo è 
d e l l a COCaina stata incriminata per un co 

lossale riciclaggio di dena 
" ™ • • » • • • « M ^ _ i m » r o proveniente dal traffico 
di cocaina colombiana La banca - è la settima entità 
finanziaria del mondo - avrebbe riciclato oltre 14 milioni 
di dollari in transazioni Illegali collegate al traffico degli 
stupefacenti Coinvolte nel traffico di denaro sporco che è 
stato scoperto al termine di un indagine durata due anni ci 
sarebbero molte filiali della banca negli Usa in Inghilterra 
e in Francia Secondo gli investigatori americani anche 
I uomo forte di Panama il generate Nonega avrebbe usa 
to la banca per operazioni finanziarie con denaro sospet 
to 

D r - I O i n n a n n e Alcuni abitanti di un quar 
JJJ" i W m K ° m r e

 tlere di New York sono finiti 
rIOVe in ospedale dopo essere 

carburante stat> ,nvesflU da u|ìa pioggia 
" " * , di carburante da un aereo 

SU N e w Y o r k in difficoltà 11 pilota di un 
De 10 della «American Air 

• ^ ^ i ^ ^ ™ ™ ^ ™ " " » * ^ » lines» ha notato pochi se 
condì dopo il decollo che uno dei molon dell aereo non 
funzionava e ha chiesto il permesso per atterrare ali aero 
porto Ma pnma di farlo ha dovuto «scaricare» oltre 
200mila litri di carburante che e piovuto sul quartiere «Far 
Rockaway» con I intensità di un temporale «Di solito il 
carburante si disperde netl atmosfera - ha spiegato un 
portavoce dell aeroporto - ma in questo caso I aereo era 
bassa quota e la dispersione è stata minima» L episodio è 
costato caro ad alcuni bambini del quartiere finiti In ospe 
date con gravi imtazioni agli occhi 

A Boston 
referendum 
per una citta 
di neri 

La cittadinanza di Boston si 
recherà alle urne 18 no 
vembre per pronunciarsi 
con un referendum consul 
tivo sull ipotesi che preve 
de la scissione dei quartieri 
nen dal resto di Boston e la 
costituzione di una nuova 

citta che si dovrebbe chiamare Mandela in onore del 
leader stonco del movimento sudafneano antiapartheid 
Due anni fa la popolazione boccio il progetto con un 
rapporto favorevole ai no di 3 1 Questa volta il margine 
dovrebbe essere molto più ampio La creazione di una 
città di nen e avversata anche da personalità di spicco 
della comunità di colore 

VIRGINIA LORI 

mmm~mmmmmm^~ In Jugoslavia calma apparente d o p o il divieto di cortei e manifestazioni 
U n dirigente lascia l'incarico in una drammatica assemblea nella «sua» acciaieria 

«Operai, mi dimetto davanti a voi...» 
«Sono fiero di p resen ta re ie dimissioni al cospe t to 
di quegli stessi opera i c h e mi h a n n o ele t to gli 
opera i dell acciaieria di Boris Ktdnc dove h o 
lavorato d a giovane > Cosi c o n ques te paro le c o n 
v o c e ferma m a c o n un g r o p p o alla gola Radivo 
Brajevic rassegna le sue «irrevocabili dimissioni 
dalla pres idenza collettiva della Repubbl ica jugo 
slava di Montenegro 

DAI NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

M NIKS1C (Montenegro) Nel 
piazzale del grande stabili 
mento di Niksic davanti a sei 
mila lavoratori per la prima 
volta nella sua vita di dirigente 
comunista Brajevic non e nu 
scito a parlare L hanno accol 
to i Fischi degli operai più gio 
vani per i quali Brajevic non è 
I ex compagno di lavoro ne il 
dirigente <iintegerrimo» che i 
cittadini hanno apprezzato 
nel corso degli anni Rappre 
senta solo 1 autorità il volto 
fallimentare del potere socia 
lista «un simbolo del governo 
bersaglio delle loro proteste» 
spiega Dusan Jakovlevic pre 
sidente del consiglio di fabbri 

La protesta a Niksic dei 6000 lavoratori della fattoria Iros 

Brajevic nmette il suo man 
dato direttamente nelle mani 
della classe operaia Non se 
gue la linea ufficiale non 
aspetta le prossime riunioni 
del Comitato centrate e del 
Parlamento montenegnm 
ove le presidenze della Lega e 
della Repubblica saranno pas 
sate al setaccio del voto di fi 
ducia E a quel punto accade 
1 imprevedibile Cessano le ur 
la si spengono i fischi e dap 
pnma lenti poi insistenti e Ira 
gorosi da migliaia di mani si 
levano commossi applausi 
prolungati Resta al tuo posto 
resta con noi invocano gli uo 
mini e le donne in tuta di lavo 
ro In questo angolo di società 

socialista autogestionale si 
consuma uno psicodramma 
collettivo che e politico e 
umano al tempo stesso II rap 
porto di odio amore tra la 
classe operaia e il suo partito 
in questo tormentato momen 
to della stona jugoslava viene 
sviscerato e messo a nudo 
quasi impietosamente 

«Altri avrebbero dovuto di 
mettersi non lui» commenta 
Novac Perovic del consiglio 
esecutivo dell acciaieria 
iscntto al partito dal 1945 
mentre ci racconta I episodio 
accaduto solo il giorno pnma 
Voi chiedete la testa di .molti 
d ingenti ma cosa accadrà se 
Comitato centrale e Parla 
mento confermeranno la fidu 
eia a coloro che da voi 1 han 
no oramai persa? «Accadrà 
che il movimento di protesta 
ricomincerà noi la pensiamo 
cosi» Perovic e Jakovlevic so 
no attivi militanti nella Lega 
dei comunisti ma sono anche 
in pnma fila nella contestazio 
neche per alcuni giorni ha 
sconvolto i ntmi pacifici di 
questa piccola citta mdustna 
ie sull altipiano a nord di Tito 

grad I motivi della protesta 
sono economici precisano 
Perovic e Jakovlevic «il calo 
del tenore di vita I inflazione 
galoppante che ad un certo 
punto ha portato i lavoratori 
alla soglia del panico di fronte 
a prospettive di ulteriori e ra 
pidi peggioramenti» Ma la 
protesta economica si è fatta 
politica quando i lavoraton 
hanno cominciato a puntare 
I indice accusatore sui pre 
sunti responsabili «i dirigenti 
che troppo a lungo sono nma 
sti al loro posto» senza con 
eludere nulla mentre la crisi 
si aggravava 

A Titograd presso la fabbn 
ca di macchine utensili «Rado 
je Dakic» ascoltiamo opinioni 
simili «l nostn salan ora ba 
stano solo ad assicurare il mi 
nimo vitale cibo vestiti affit 
to Non possiamo più andare 
al cinema fare una vacanza al 
mare Tutte spese che poteva 
mo sopportare fino a pochi 
anni ta Vogliamo che le no 
stre paghe si avvicinino a quel 
le di coloro che lavorano in 
propno e stanno meglio di 
noi» afferma il rappresentante 

sindacale Milorad (Cavane 
«Abbiamo avuto assicurazioni 
comunque che saranno sod 
disfatte tutte le nostre nenie 
ste per il miglioramento del 
tenore di vita e la rimozione 
dei dingenti che non sono in 
grado di rispondere alle attese 
dei cittadini» dice Draghic 
Stefanovic che dinge i servizi 
di vigilanza interni 

Intanto nella città e tornata 
apparentemente la calma An 
che perchè dopo la manife 
stazione di sabato davanti al 
Parlamento dispersa con la 
forza dalla milizia il governo 
locale ha varato misure urgen 
ti di polizia che vietano tem 
poraneamente qualunque ra 
duno corteo pubbliche di 
mos trazioni «La manifesta 
zione di sabato era degenera 
ta per I azione di un nucleo 
che lanciava apertamente sto 
gan antisistema del tipo La 
Costituzione va cambiata an 
che con I uso della forza » 
Cosi giustifica l intervento del 
la milizia Risto Kilibarod della 
presidenza della Lega monte 
negnna Ma alla casa dello 

studente gli universitan mini 
mizzano la presenza di frange 
antisocialiste in quei raduno 
Per protesta ora rifiutano i f a 
sti della mensa e intanto nba 
discono i motivi della loro 
mobilitazione «al fianco dtlla 
classe operaia» come sottoli 
nea il rappresentante studen 
tesco Radovan Stojanovic Mi 
gliorare le condizioni di vita 
popolan «cacciare gli incapa 
ci» sono i loro slogan Convtr 
sando si nota anche una no 
tevole sensibilità alla questio 
ne del Kossovo alle dtscnmi 
nazioni che serbi e montone 
gnni subirebbero in quella tt r 
ra a opera del gruppo etnu-Q 
albanese Ma qli studenti van 
no oltre Parlano di modifiche 
del sistema elettorale di de 
mocratizzazione Alla Lega 
dei comunisti Kilibarod non si 
scandalizza «Finora abbiamo 
votato attraverso elezioni indi 
rette Ma stiamo già studiando 
emendamenti costituzionali 
per introdurre il pnncipio dtl 
I elezione diretta dei rapprt 
sentami popolan negli organi 
smi istituzionali Si le elezioni 
dirette sono le migliori» 
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